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XLVI

TO!ìX?vTA DEL 27 (!I';XXAIO 1801

Presidenza del Vicepresidente CANNIZZARO

soiHiiiario. — Comunicazioni della Presidenza e commemorazione del senatore Giuseppe Verdi
Parlano, oltre il Presidente, il presidente del Consiglio ed il senatore Fogazzaro — Il Senato
approva le proposte della Presidenza e la seduta è levata

La seduta è aperta alle ore 16 e 20.

Sono presenti il presidente del Consiglio, mi­
nistro dell’interno, ed i ministri delle finanze, 
di agricoltura, industria e commercio, dell’ i­
struzione pubblica, degli affari esteri e di gra­
zia e giustizia e dei culti.

Comunicazioni della Presidenza
e commemorazione del senatore Giuseppe Verdi.

PRESIDENTE. Signori senatori ’ Stanotte alle 2.50 
spirava in Milano la grande anima di Giuseppe 
Verdi. Non morrà però il suo nome: e non si 
ecclisserà mai quella gloria che ha lasciato in 
eredità all’Italia.

Gloria non solo splendente ma altresì puris­
sima, poiché il sommo Maestro al genio arti- 

j stico associava le più elevate e nobili doti mo 
( rali ed al culto dell’arte il più schietto e ga 
gliardo patriottismo. {Approvazioni).

SARACCO, presidente del Consiglio, ministro 
dell’ interno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SARACCO, presidente del Consiglio, ministro H 
deW interno. {Vivi segni di attenzione). Signori H 
senatori. Con alte e nobili parole di rimpianto @ 
in memoria dell’ uomo che anche nell’ angoscia 
deir ora presente tutta Italia piange ed onora ì
il nostro illustre Presidente s’ é fatto sicuro ed 
eloquente interprete del vivo e profondo cor­
doglio che ha svegliato nell’ animo di tutti noi 
il ferale annunzio che Giuseppe Verdi non
e piu

A questa manifestazione di dolore universale, ' 
poiché dal tugurio è salito alla Reggia, dal 
rumile villaggio alla capitale del Regno, il
Governo del Re si associa, a sua volta per
mezzo mio.

Ma innanzi a questo plebiscito del popolo ita 
liano che a Giuseppe Verdi 'ha conferito nel 

• tmodo più solenne F alto onore di essere, Lui 
vivo, consacrato alla immortalità, sento che 
sarei temerario, se Ministro del Re o senatore, 
presumessi aggiungere anche una sola fronda 
al serto glorioso che l’ammirazione delle genti 
ha decretato da lunga mano alla veneranda ca­
nizie dell’illustre vegliardo che noi piangiamo 
estinto. {Approvazioni vivissime)
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E poiché la nazione intera si è mostrata at­
tonita e pensosa allo sparire dell’astro lumi­
noso die riempiva di tanta gloria il mondo 
civile, r Italia sovratutto, fiera ed orgogliosa 
del suo grande Maestro, il mio labbro ammu­
tolisce.

M’inchino reverente davanti alla spoglia mor­
tale di quel grande con l’augurio e la speranza 
nel cuore, che rimangano vive le traccie lumi­
nose di quello spirito immortale, affinchè non 
vada perduto per il bel Paese l’antico primato 
dell’arte che Giuseppe Verdi ha gelosamente 
custodito per una lunga serie di anni e felice­
mente accresciuto col magistero' delle opere 
sue {Benissimo).

E dopo ciò, 0 signori, io mi tengo contento 
di annunziare al Senato che il Consiglio dei 
Ministri ha deliberato che, dove non sorgano 
ostacoli impreveduti, i supremi onori alla salma 
venerata di Giuseppe Verdi sieno resi a cura 
e a diligenza dello Stato. {Benissimo).

Non dubitiamo che il Senato sarà per acco­
gliere benevolmente questa nostra proposta. 
( Apjprorazioni vivissime).

PBESTDEVTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
Fogazzaro.

FGGAZZARO*. Signori! Un grande lume della Pa­
tria si è spento, e forse, in quest’ora'oscura, 
meglio che le parole, un silenzio atterrito ri­
sponderebbe a quel gelo amaro che a tutti ne

e lavorò ancora quando tutta la gloria che 
questa terra può dare già era sua, e non vi 
era più che un culto da rendere all’ ideale, 
non vi era più che un esempio di magnifico la-f 
voratore da mostrare al popolo italiano ed al 
mondo.

Il nome di Verdi meritò sopra ogni altro di 
simboleggiare nei tempi eroici del nostro Risor-
gimento, per un mistico incontro di voci Ja
sospirata, invocata unità della Patria intorno al 
trono del primo suo Re.

Verdi è stato un grande unificatore nostro, 
quando, chiusa nell’onda della sua musica ar­
dente, inafferrabile al nemico, l’idea nazionale 
corse liberamente dalle Alpi al mare, l’Italia 
schiava, infuocando i cuori. {Approva:ioni).

Egli è ancora un grande unificatore nostro 
in questo fugace momento, mentre, sospese le 
distinzioni di fedi e di parti, un palpito solo 
raccoglie gl’italiani intorno al suo letto fune- h 
bre. {Benissimo).

Possa questo ventesimo secolo, che tanto 
dono raccolse dal suo predecessore e tanto 
breve tempo seppe serbarlo, possa, io dico,
riportare all’Italia altrettanta potenza di arte

■'Stringe 1’ animo, quanti qui e fuori di qui ab­
biamo cuore per la gloria del paese nostro
quanti qui dentro e fuori di qui abbiamo senso
per il divino raggio del genio.

Ma, signori, Io comprendo, è un sovrano
quello che la morte ha colpito, un sovrano po­
tente oltre i confini d’Italia, e l’impero di un 
alto dovere ne sforza a vincere questa angoscia, 
a levare il cuore e la voce per un saluto

che unifichi, tutto penetrandolo ed elevandolo,! 
il nostro popolo ; e non manchi al lume del­
l’arte giammai quel sereno raggio del Bene, 
che, circonfuso al nome di Giuseppe Verdi, ne 
moltiplica e ne stende oltre la terra il ful­
gore. {Approraz ioni).

E questo il voto che io esprimo, parlando 
non già come artista, ma come cittadino d’Ita­
lia, come collega vostro, come l’ultimo dei 
membri di questa augusta Assemblea, che ha 
ed ebbe sempre per fine supremo dell’opera 
propria la grandezza civile e morale della Pa-
tria. {Viri applausi — Molti senatori si con gr a- '

so-
lenne a Lui che glorioso ci passa davanti volto 
all’ eternità {Bene}.

Un sovrano Giuseppe Verdi fu veramente; 
fu sovrano perri’altissimo ingegno; fu sovrano 
per il magistero dell’arte che in Lui, sino alla più
tarda vecchiaia, rinnovellava formo come in
una fonte di giovinezza immortale; fu sovrano 
Analmente per un insigne'primato nell’armonia
suprema dell’intelletto e dell’animo, nellaMupivuiu vtvii tj uen animo, ncìla mo­
desta semplicità della grandezza, nell’infaticata,C **'^**'^ o UCU llIicltJ

indomita energia, che oggi solamente riposa,

lutano con Voratore).

PRESIDENTE. Signori senatori! II Consiglio die 
Presidenza, in omaggio alla memoria di Giu- ’ 
seppe Verdi, vi propone la seguente delibera- ì 
zione colla quale si 'stabiliscono le medesime ! 
onoranze che furono rese ad Alessandro Man- 1 
zoni.

« Il Senato esprime il dolore profondo die ■ 
prova con l’intera nazione per la perdita di 
Giuseppe A^erdi. Statuisce che il suo busto in ! 
marmo sia collocato in una delle sale del pa- ( 
lazzo senatorio; delibera di farsi rappresentare

?

)
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a: funerali; ed incarica il Presidente di parte- 
are la presente deliberazione alla famiglia 

delì’iliustre estinto, al municipio di Busseto,
' suo paese nativo^ ed a Milano, ove il Verdi

lascia un insigne monumento di artistica be­
neficenza ».

Metto ai voti questa deliberazione delia Pre­
sidenza.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato all’unanimità).
Signori Senatori, la vostra Presidenza, sicu­

rissima che voi avreste accettata la proposta 
i teste votata, di collocare un busto del Verdi 

in una delle nostre sale, si rivolse all’insigne 
artista, nostro collega, Giulio Monteverde, 
perchè volesse assumere l’incarico di effigiare 
in marmo l’illustre estinto. E con grato animo 
io debbo annunziare che l’illustre collega ha 
risposto al nostro invito, dichiarando che si 
credeva onorato di scolpire in marmo Pim- 

raagine del suo carissimo amico, e che lo 
faceva offrendo gratuitamente l’opera sua {Ap- 
provazioni).

La vostra Presidenza ha creduto di accettare 
r offerta del senatore Monteverde, ed è sicura 
che il busto, fatto non solo colla capacità e
1’ abilità del grande artista, ma coll’ affetto del- 
1’amico, onorerà una delle nostre sale ( ippro- 
vazioni vivissime).

Chieggo al Senato di autorizzare la Presi­
denza ad esprimere al senatore Monteverde i 
ringraziamenti di questo alto Consesso (Appro­
vazioni).

La seduta è sciota (ore 16 e 40).
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